LE MICROSFERE CONTRO IL TUMORE EPATICO

Contro le neoplasie epatiche, sia primitive che secondarie (generate cioè da tumori primitivi siti in altri organi) oggi gli oncologi hanno un’arma in più: microsfere radioattive che colpiscono direttamente –ed esclusivamente - la massa tumorale, senza intaccare i tessuti circostanti. Massimo risultato quindi ed effetti collaterali ridotti al minimo. La tecnica è stata denominato SIRT (Selective Internal Radiation Therapy) ed stata approvata negli Stati Uniti per i tumori del fegato avanzati. In Italia e regolarmente utilizzato da quando ha ottenuto il marchio CE come medical device nel 2002.

Alcune caratteristiche

1. È stata introdotta per la prima volta nel 1987 

2. è stato approvato dalla FDA nel 2002

3. È  stato introdotto inizialmente per il trattamento del tumore epatico avanzato. Si stanno sperimentando altri siti.

4. È possibile utilizzare una dose di radiazioni fino a 40 volte superiore ai trattamenti standard

5. I danni ad altri siti, come polmoni o ossa,  sono ridotti al minimo 

6. Si è ottenuto un tasso di risposta intorno al 90% nel trattamento di metastasi epatiche da tumore del colonretto rispetto al 20% dei trattamenti tradizionali

7. Diversi studi hanno dimostrato la capacità di queste sfere di ridurre o eliminare le neoplasie epatiche nel 90% dei pazienti dopo solo un trattamento

8. Si è riusciti a ottenere risposte positive senza danneggiare seriamente il fegato della maggior parte dei pazienti

